
L’attività di prevenzione, amministrativa e penale, è di particolare 
attualità non solo in ragione di recenti e significativi interventi della 
giurisprudenza, interna e sovranazionale, ma soprattutto perché 
risponde alle esigenze di sicurezza sempre più avvertite nella società 
odierna, tanto da costituire oggetto di ripetuti interventi normativi.

L’ampiezza d’ambito delle misure preventive e la loro interferenza con 
diritti individuali che godono di copertura costituzionale muovono 
problematiche di particolare complessità. L’anticipazione della soglia di 
difesa sociale alle quali esse rispondono, anche nel settore del contrasto 
alle organizzazioni criminali, richiede un contemperamento con i 
principi, di ordine convenzionale e costituzionale, che presidiano le 
libertà personali e d’impresa e lo statuto della proprietà. 

L’ordine pubblico economico, inteso come coerenza dell’iniziativa 
individuale con le esigenze fondamentali dello Stato democratico, 
concorre a definire il limite dell’utilità sociale che conforma le libertà 
economiche. Alla logica del bilanciamento tra valori di pari rango e 
dignità risponde il sistema della documentazione antimafia, che presidia 
proprio l’ordine pubblico economico, oltre che la concorrenza e il buon 
andamento dell’amministrazione.

In questo settore, forse più che in altri, appare dunque cruciale il tema 
delle garanzie.

Elemento di pari complessità del sistema preventivo antimafia è costituito 
dall’articolazione a “doppio binario” della tutela giurisdizionale, che ha 
da ultimo consentito alle Sezioni unite penali della Corte di cassazione di 
attribuire al giudice della prevenzione, in sede di controllo giudiziario, il 
sindacato sulla sussistenza dell’infiltrazione mafiosa, replicando il 
controllo di legittimità del giudice amministrativo sulla misura 
interdittiva adottata dal prefetto, con prevedibili effetti distorsivi.

Al dibattito su questi temi intende contribuire l’Avvocatura dello Stato di 
Catanzaro con l’organizzazione del quinto convegno annuale di studi, 
quale proficua occasione di confronto ed integrazione di competenze ed 
esperienze diverse tra avvocati dello Stato e del libero foro, accademici e 
magistrati.
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